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In molte regioni italiane si stanno
predisponendo, da parte delle
Soprintendenze e degli enti locali,
elenchi di archeologi presentati
come liste di fiducia, cui iscriversi
per accedere alle forme di collabo-
razione che la nostra attività cono-
sce. Ciò ha ingenerato una lunga
serie di interrogativi, malintesi e
perplessità, tanto da rendere utile
un chiarimento.
Cominciamo con le leggende da
sfatare. Questi elenchi di profes-
sionisti non sono vincolanti per le
istituzioni né esclusivi per esercita-
re la professione. Se una
Soprintendenza decide di realiz-
zarne uno, alla scadenza dei termi-
ni di iscrizione in nessun modo
sarà vincolata a contattare i soli
iscritti, ma potrà rivolgersi a
chiunque ritenga adeguatamente
preparato. Ma allora perché si
fanno liste che non sono vinco-
lanti? La domanda è pertinente:
queste sono state rilanciate in
seguito all’approvazione di una
legge che intendeva riservare certe
attività di salvaguardia solo a
dipartimenti universitari e singoli
archeologi in possesso di taluni
requisiti (L.109/2005). Il
Consiglio di Stato* ha dichiarato

illegittima la parte del provvedi-
mento che destinava i lavori esclu-
sivamente a tali soggetti, per un
motivo indiscutibile: non può esse-
re l’appartenenza a un elenco a
sancire in sè la preparazione e
l’adeguatezza a una mansione pro-
fessionale. Il punto è cruciale per-
ché sintetizza il motivo per cui
l’UE nega oggi la legittimità di
ordini e albi professionali, e rende
impossibile crearne di nuovi: la
preparazione di un professionista
può essere definita in base alla sua
formazione, alla esperienza, alle
competenze soggettive (costante-
mente aggiornate), e non per
l’iscrizione a un elenco. Il
Consiglio ha osservato che tale
limitazione avrebbe reintrodotto la
logica dell’Albo, oggi non più
ammissibile. Questa posizione
risponde anche ai molti che
vedrebbero volentieri l’unificazio-
ne degli elenchi in un unico “listo-
ne” nazionale: anche se fosse pos-
sibile gestirlo, si riproporrebbe una
logica non più percorribile.
Dobbiamo tutti sforzarci di allon-
tanare l’illusione di soluzioni sem-
plicistiche e anacronistiche: la
riflessione su cosa debba definire
un archeologo si gioca su altri

piani, quello della formazione e
della professionalità anzitutto. Per
questo la Confederazione

Italiana Archeologi si batte al
fianco del CoLAP per l’approva-
zione della riforma delle professio-
ni, che riconosca il ruolo e le fun-

Confederazione Italiana Archeologi

La laurea deve fare l’archeologo... e l’Elenco?

Associazione Nazionale degli Archeologi

L’elenco degli archeologi in Basilicata
Archeo News

La collina degli ulivi - Tradizioni

Mediterranee

Per comunicazioni:

direzione@archeoitalia.com

Editore:

Agenzia Magna Graecia 

Via Roma 219 - 84044 Albanella (Sa). 

Tel e fax: 0828/781619

Direttore responsabile:

Oreste Mottola

Direttore editoriale:

Mario Serra

Consulente scientifico:

Giampiero Galasso

Articoli di:

Lavinia De Rosa, Giampiero Galasso, 

Romualdo Gianoli,  

Mario Serra,  Lidia Vignola

Per la pubblicità su Archeonews:

Resp. Vendite Nazionale 

333/9158754

Stampa:

Poligrafica Ruggiero - Avellino

Iscrizione al Registro della Stampa

Periodica presso il Tribunale di

Salerno il 15/12/2003 al n. 1158

La collaborazione, di regola, 

è a titolo gratuito

Per nuovi abbonamenti 

(12 numeri - solo per l’Italia):

Versare la somma di E. 18,00 sul c/c

postale n. 76536036 intestato a:

AGENZIA MAGNA GRECIA

ed inviare copia della ricevuta di

pagamento via fax allo 0828 781619

oppure a: 

Agenzia Magna Graecia - Ufficio

Abbonamenti - VIa Roma 219 

84044 Albanella (Sa)

La Direzione Regionale per i Beni
Culturali e Paesaggistici e la
Soprintendenza per i Beni
Archeologici della Basilicata
hanno emanato all’inizio dell’anno
2008 l’avviso pubblico per il con-
ferimento di incarichi esterni di
collaborazione per l’attività di
assistenza tecnico-scientifica, sor-
veglianza cantieri di scavo, catalo-
gazione dei reperti archeologici.  
Il bando prevede la creazione di
una lista/graduatoria a scorrimen-
to, che terrà conto di titoli ed espe-
rienza professionale. La lista/gra-
duatoria sarà realizzata da una
Commissione che procederà con
valutazione comparativa dei curri-
cula.
L’Associazione Nazionale
Archeologi concorda con la realiz-
zazione di uno strumento traspa-
rente di regolamentazione nell’at-
tribuzione degli incarichi, soprat-
tutto se inteso come punto di par-
tenza per la costituzione di un
elenco nazionale e di un successi-
vo albo professionale degli archeo-
logi. Nei mesi scorsi sono stati
emanati bandi regionali impostati
su criteri differenti (Regione
Calabria, Soprintendenza per i
Beni archeologici per le province
di Sassari e Nuoro, Soprintendenza
al Museo Nazionale Preistorico
Etnografico “L. Pigorini”). In que-
sto quadro s’inserisce il bando
della Basilicata che rappresenta sul
piano nazionale un primo tentativo

di adottare tramite lista/graduatoria
un sistema trasparente volto a
porre fine alla discrezionalità e
assenza di regole nel conferimento
degli incarichi.
L’Associazione Nazionale
Archeologi che da tempo, attraver-
so i gruppi di studio interni all’as-
sociazione, si occupa delle proble-
matiche relative alla figura dell’ar-
cheologo e all’intero sistema del-
l’archeologia e dei beni culturali,
pur ravvisando la presenza all’in-
terno del bando di norme che
richiederebbero un maggior appro-
fondimento, lo reputa quale tappa
fondamentale nel processo di rego-
larizzazione e di riconoscimento
della professione dell’archeologo,
data l’attuale mancanza di un qua-
dro normativo nazionale di riferi-
mento.
Si sottolinea, comunque, il valore
che nel bando viene dato non solo
ai titoli culturali: laurea conseguita
secondo l’ordinamento anteceden-
te al D.M. 509/99, in storia, lettere,
materie letterarie, conservazione
dei beni culturali con indirizzo
archeologico, nonché i candidati in
possesso di laurea specialistica o
magistrale in una delle seguenti
classi: 2/S archeologia, 24/S
Informatica per le discipline uma-
nistiche con indirizzo archeologi-
co, ma anche alle esperienze pro-
fessionali acquisite in ambito
esclusivamente archeologico e ai
contributi scientifici attraverso

pubblicazioni. 
Un aspetto positivo della lista/gra-
duatoria, proposta nel bando della
Basilicata, è la sua articolazione in
base alla specializzazione possedu-
ta dall’archeologo e la possibilità
di aggiornare nel corso dei due
anni, termine oltre il quale si riapre
la graduatoria, il proprio curricu-
lum con i titoli man mano acquisi-
ti.     
L’Associazione Nazionale
Archeologi riconosce che, nel
campo dell’archeologia, dove  c’è

ancora molta confusione, così
come nella professione dell’ar-
cheologo, il bando emanato in
Basilicata sia espressione di una
maggiore sensibilità nei confronti
di professionisti che, pur non isti-
tuzionalmente riconosciuti, svol-
gono parte del lavoro materiale
afferente la ricerca, la tutela, la
valorizzazione e la divulgazione
dei beni culturali. 

Preite Ada, Antonio Affuso
Associazione Nazionale Archeologi

accesso privilegiato per venire
direttamente a contatto con i resti
monumentali e con la cultura
materiale dell’antichità. Pur non
svolgendo la professione dell’ar-
cheologo, il volontario avrà sem-
pre la possibilità di partecipare a
corsi formazione specifici, campa-
gne di scavo in Italia ma anche
negli altri paesi europei in collabo-
razione tra associazioni e istituzio-
ni, catalogazione di reperti archeo-
logici e loro documentazione gra-
fica e fotografica, oltre che ad
essere parte attiva in iniziative di
valorizzazione del patrimonio
archeologico e monumentale. Si
potrà cooperare anche nell’ambito
della protezione civile, partecipare
all’allestimento di mostre, alla
pubblicazione di testi e alla divul-
gazione della conoscenza del pas-
sato nelle scuole di ogni ordine e
grado, apportando liberalmente il
proprio contributo di idee per una
più diffusa cultura e tutela del stra-
ordinario patrimonio artistico-
archeologico che abbiamo eredita-
to e che appartiene a tutta l’umani-
tà. Per informazioni su come e
dove partecipare alle numerose
iniziative di volontariato archeolo-
gico in Italia: www.gruppiarcheo-
logici.org e www.archeoclubita-
lia.it

Continua dalla prima

Volontariato e
archeologia

L’EDITORIALE

zioni delle associazioni professio-
nali.

Augusto Palombini
Confederazione Italiana Archeologi
* Consiglio di Stato - Adunanza
del 13 marzo 2006, N. Sezione
1038/06

Sabato 12 gennaio si è svolta a Roma, presso la sala riunioni della Chiesa Valdese
di Via IV Novembre la seconda riunione del primo Comitato ANA Lazio, denomi-
nato “Comitato Lazio-Roma”. Hanno presenziato il Presidente Nazionale Tsao
Cevoli, il Vicepresidente Nazionale Flavio Castaldo, il Coordinatore Nazionale
Francesco Scelza e il Presidente ANA Campania e membro del Direttivo
Nazionale Amedeo Rossi. La riunione ha avuto un buon numero di partecipanti
(circa quaranta), con numerosi nuovi tesseramenti e rinnovi dell’iscrizione
all’ANA da parte di soci già iscritti. Ciò ha reso possibile l’elezione di ben quat-
tro rappresentanti regionali: Salvo Barrano, Maria Rosa Patti, Walter Grossi,
Alessandra Cerrito. Prima dei non eletti Astryd D’Eredita’. L’elezione è stata pre-
ceduta da un dibattito in cui si è parlato della situazione del mercato del lavoro a
Roma, con particolare riferimento al continuo ribasso delle retribuzioni legato
alla concorrenza nelle gare di appalto. I rappresentanti del direttivo nazionale
hanno ribadito che il riconoscimento giuridico della figura professionale dell’ar-
cheologo è il prerequisito necessario per qualsiasi rivendicazione a livello sala-
riale e di diritti sul lavoro. Pertanto è stato rinnovato l’invito a mobilitarsi per la
prevista Manifestazione Nazionale di febbraio volta all’ottenimento di un registro
nazionale degli archeologi presso il Ministero per i Beni e le Attività Culturali. Ai
rappresentanti del Comitato “Lazio-Roma” nelle prossime settimane si aggiunge-
ranno i rappresentanti regionali che saranno eletti nei nuovi Comitati ANA che si
organizzeranno in altre città del Lazio. Per proporre l’organizzazione di un comi-
tato ANA scrivere a associazione@archeologi.org  coordinatore@archeologi.org

Presentato il comitato ANA
“Lazio-Roma”

Si rinnova il Consiglio Direttivo dell’associazione e cambia anche il sito inter-
net. Ci siamo trasformati per cercare di offrirvi, sempre più, un servizio che possa
essere più completo e più chiaro di prima. La nuova veste grafica ideata, cerca
di rispecchiare i consigli che tutti voi ci avete dato in questi primi tre anni di vita.
Più di 17.000 utenti hanno visitato, speriamo piacevolemente, il vecchio sito
della Confederazione Italiana Archeologi, consultando più di 72.000 pagine
web. Questi numeri, decisamente importanti, ci hanno dato la scossa, insieme ai
vostri consigli e ai vostri suggerimenti, sempre graditi, per realizzare qualche
cosa che speriamo sia.....semplicemente migliore. All’interno del nuovo sito,
oltre alle pagine che tutti voi conoscete bene, troverete anche le nuove sezioni
tematiche. I comunicati stampa, riuniti in una sola pagina, e la rassegna stam-
pa, con i nostri interventi sulla stampa nazionale e su quella locale. Abbiamo
deciso di fornire a voi, e a tutti quelli che visiteranno queste pagine, la legisla-
zione vigente e quella pregressa sui Beni Culturali, creando una finestra di
approfondimento sulla nostra professione e sul nostro mondo: l’archeologia!
Vogliamo dare un particolare risalto al CoLAP, il Coordinamento delle Libere
Associazioni Professionali, un importante organo che sposa pienamente la filo-
sofia di un associazione professionale come la nostra. Troverete gli atti dei due
convegni organizzati dalla Confederazione Italiana Archeologi all’Università
“La Sapienza“ di Roma nella pagina pubblicazioni e le magliette e i blocchetti
per appunti all’interno della sezione merchandising che speriamo di arricchire
al più presto con nuovi gadgets e nuovi oggetti.

Attivo il nuovo sito della CIA




